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DIRETTORE RELAIS 

La nostra società è stata incaricata nell’ambito dell’attività di Recruiting, di ricercare e selezionare una 

risorsa esperta che curi la direzione e la promozione di una struttura Relais di alto livello sita nell’area 

del Salento in Puglia. 

Sono richieste elevate doti di leadership ed uno spiccato senso di appartenenza aziendale per il 

raggiungimento di obiettivi ambiziosi. 

La struttura è attualmente in piena attività, e la ricerca è motivata nell’ambito di un suo ampliamento. 

Il candidato ideale deve avere precedenti esperienze nel settore ed u’età compresa tra i 35 ed i 45 

anni. La retribuzione prevede un inquadramento contrattuale ai migliori livelli di settore e premi al 

raggiungimento di prefissati obiettivi. 

 
RESPONSABILE DI PRODUZIONE 

Ricerchiamo per azienda cliente operante nel settore metalmeccanico una risorsa da inserire nel 

reparto produzione per l'organizzazione dello stesso e il coordinamento del personale, determinata e 

con buone capacità di leadership senso organizzativo e buoni rapporti interpersonali. 

Si richiede: minimo 30 anni, laurea in discipline tecniche, esperienza nella mansione all'interno di 

aziende del settore e nella gestione di un team di lavoro tecnico, buona conoscenza dell'inglese e 

conoscenza ed uso dei più comuni sistemi informatici e del disegno meccanico. 

Si offre: assunzione a tempo indeterminato, guadagni commisurati alle capacità, premi di produzione, 

rimborsi spese e possibilità di crescita nei quadri aziendali. 
 
Inviaci il tuo CV completo di foto, all’indirizzo proind@proind.org  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BANDI CALABRIA – Opportunità per le PMI Industria, Servizi e Artigianato 
La Regione Calabria ha pubblicato due importanti bandi, i Contratti di Investimento (CI) ed i 

Pacchetti Integrati di Agevolazione (PIA) nei settori Industria, Servizi e Artigianato, finalizzati a 

sostenere in maniera efficace i programmi di sviluppo delle imprese calabresi, a rafforzare i sistemi 

produttivi esistenti ed in via di formazione, attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche ed 

organizzative e la qualificazione del capitale umano, a favorire la creazione e l’attrazione di nuove 

iniziative imprenditoriali nei settori strategici per l’economia regionale.  

La PROIND SRL società di consulenza direzionale, con oltre 25 anni di esperienza nel campo 

dell'agevolato ed in particolare nella elaborazione e presentazione di domande complesse come i 

Pacchetti Integrati di Agevolazione, nonchè nell'erogazione di servizi consulenziali verso 

Ministeri, Enti Pubblici, Università, Imprese e associazioni, si propone per: 

- fornire una valutazione di massima in relazione ai criteri di valutazione che saranno 

utilizzati per attribuire il punteggio ad ogni piano specifico aziendale ed individuare quali 

siano da attivare per ottenere il punteggio minimo per rendere ammissibile la domanda; 

- supportare in maniera congiunta ai soggetti titolari degli investimenti ed ai loro 

consulenti, la predisposizione delle domande di partecipazione per entrambi gli strumenti (CI 

e PIA); 

- fornire servizi reali integrati (si veda Allegato A) rientranti nel Piano integrato dei servizi 

reali. 

In relazione a quest'ultimo punto, con riferimento ai criteri di valutazione che saranno 

adottati, che prevedono una soglia minima di valutazione per l'inserimento in graduatoria, la 

Proind garantisce il punteggio massimo relativo alla propria esperienza nel settore di consulenza 

oggetto del piano rientranti tra quelli in allegato. 
  

Per ulteriori approfondimenti sono disponibili le schede tecniche dei rispettivi Bandi, richiedendole 
all'indirizzo proind@proind.org o facendo riferimento al nostro sito www.proind.org, inoltre siamo a 
Vostra disposizione per valutare insieme la possibilità di partecipazione della Vostra azienda ai Bandi 
in oggetto. 
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BANDI-NEWS NAZIONALI  

 

INDUSTRIA 2015: Nuovo bando e più risorse ai PII "Tecnologie per il Made in Italy"  

Il nuovo bando del progetto di innovazione industriale "Nuove tecnologie per il Made in Italy" emanato 
nei giorni scorsi dal Ministero dello Sviluppo Economico, mira a consentire l'accesso al bando al maggior 

numero possibile di imprese, anche di minore dimensione e prevede un aumento dei contributi per i 

progetti di collaborazione tra grandi e piccole aziende. 

Il nuovo bando amplia la base di partecipazione, riducendo gli importi minimi dei progetti (per i gruppi di 

pmi si passa da una soglia compresa tra i 3 e i 7 milioni di euro ad una soglia compresa tra i 2,5 e i 6 

milioni di euro; per i restanti progetti la soglia minima scende da 7 a 6 milioni di euro) e vengono 

aumentati i contributi per i progetti che prevedono collaborazioni tra grandi e piccole imprese. 

Il bando "Made in Italy" fa seguito a quelli già emessi su "Efficienza energetica" e "Mobilità 

sostenibile" per i quali il termine di presentazione delle domande scadrà il 15 settembre. I tre bandi 

hanno una disponibilità complessiva di 570 milioni di euro per la concessione di agevolazioni per la 

realizzazione di programmi volti a sviluppare prodotti e/o servizi altamente innovativi, in grado di 

determinare un impatto significativo sul sistema economico. 

 

 

FONDAZIONE PER IL SUD: Bando tutela e valorizzazione dei beni ambientali 

Nell'ambito di intervento legato alla "Cura e valorizzazione dei beni comuni" la Fondazione per il Sud 

invita le Organizzazioni del volontariato e del terzo settore e gli Organismi di Gestione dei Parchi 

Nazianali e Regionali dell’Italia Meridionale a presentare proposte di progetti esemplari per la "Tutela e 

valorizzazione dei beni ambientali", mettendo a disposizione fino a un ammontare massimo complessivo 

di 6 milioni di euro, in funzione della qualità delle proposte ricevute. 

Il Bando si rivolge ai seguenti ambiti di intervento: 

a. attività di sensibilizzazione e di educazione ambientale; 
b. attività di prevenzione degli incendi. 
Le proposte devono essere inviate entro il 20 ottobre 2008.  

 

Disponibile sul sito www.proind.org la Scheda Tecnica. 
 
 

FONDAZIONE PER IL SUD: Bando tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 

culturale 

Nell'ambito di intervento legato alla "Cura e valorizzazione dei beni comuni" la Fondazione per il Sud ha 

emesso il Bando 2008 relativo alla "Tutela e valorizzazione del patrimonio Storico-Artistico e 

Culturale" per progetti esemplari nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia, 

mettendo a disposizione fino a un ammontare massimo complessivo di 5 milioni di euro, in funzione della 

qualità delle proposte ricevute. 

Il Bando si rivolge ai seguenti ambiti di intervento: 

a. Beni architettonici, storici, artistici 
b. Tradizioni, arti e mestieri tipici locali 
Le proposte devono essere inviate entro il 30 agosto 2008 e pervenire presso gli uffici della Fondazione 

entro 30 giorni dalla suddetta data di scadenza.  

 

Disponibile sul sito www.proind.org la Scheda Tecnica. 
 

FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 

UE: Aiuti di stato piu' facili per le imprenditrici  

La Commissione europea ha adottato un regolamento, che entrerà in vigore nelle prossime settimane, 

per l'approvazione automatica di una serie di aiuti permettendo così agli Stati membri di concederli 

senza previa notifica alla Commissione. 
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Il regolamento autorizza gli aiuti a favore delle PMI, della ricerca e innovazione, dello sviluppo 

regionale, della formazione, dell'occupazione e del capitale di rischio. Sono autorizzati inoltre gli aiuti 

per la tutela dell'ambiente, le misure di sostegno alla promozione dell'imprenditorialità, quali gli aiuti 

per nuove imprese innovative, per piccole imprese nuovamente create nelle regioni assistite, nonché le 

misure finalizzate a risolvere problemi, quali le difficoltà di accesso ai finanziamenti, che incontrano gli 

imprenditori donne. 

Tuttavia, sono previsti anche controlli severi per evitare ogni forma di abuso: le donne dovranno essere 

proprietarie del 51% dell'impresa. Il regolamento, adottato il 7 luglio 2008, verrà pubblicato entro il 

mese sul bollettino ufficiale ed entrerà direttamente in vigore dopo venti giorni. 

 

 

 

ECO-INNOVATION - Bando per la presentazione di progetti 

La Commissione Europea – DG Ambiente ha pubblicato un bando nel settore dell’eco-innovazione 

finalizzato a supportare progetti innovativi rispettosi dell’ambiente nelle aree del riciclaggio dei 

materiali, degli edifici sostenibili, dei processi industriali nel campo degli alimenti e delle bevande, dei 

prodotti commerciali verdi e degli acquisti intelligenti. 

Il bando contribuisce all’attuazione del piano d’azione per le tecnologie ambientali, istituito nel 2004 

per incentivare lo sviluppo e l’uso delle tecnologie ambientali (ovvero le tecnologie il cui uso, sulla base 

delle conoscenze scientifiche attuali, risulta meno dannoso per l’ambiente rispetto alle alternative 

disponibili) e si rivolge in linea di principio alle persone giuridiche con sede nei Paesi ammissibili, con 

priorità per le PMI.  

Il budget del bando ammonta a € 28 milioni, con il quale si prevede il finanziamento di circa 40 progetti.  

Il contributo comunitario varierà fra il 40% e il 60% dei costi ammissibili di progetto.  

La scadenza per la presentazione delle proposte progettuali è l’11 settembre 2008.  

 

 

PROGRAMMA ACP – Bando Tecnologie dell’informazione e della comunicazione  

La Commissione Europea ha pubblicato un bando il cui obiettivo generale è sostenere i governi e le 

istituzioni dei paesi ACP (Africa, Caraibi, Pacifico) nella definizione, messa in opera e sviluppo delle 

politiche innovative ICT a livello nazionale, regionale e continentale.  

Il programma vuole altresì dare la possibilità alle istituzioni regionali e sotto regionali dei paesi ACP di 

adattarsi alle pratiche internazionali e alle normative relative al ICT.  

Il programma sostiene 3 tipologie d’azione: 

Lotto 1: azioni incentrate sulla ricerca e condivisione della conoscenza nell’ambito dell’innovazione ICT; 

Lotto 2: azioni che implicano la partecipazione diretta di Istituzioni Parlamentari e Regionali ACP, 

Organizzazioni dei Governi Locali ACP, Parlamentari e Assemblee Parlamentari ACP; 

Lotto 3: azioni che richiedono la partecipazioni specifica di esperti internazionali e/o di istituzioni 

internazionali per rispondere a questioni concrete in materia di politiche e normative sull’innovazione 

ICT. 

Il budget totale previsto per il programma ammonta a 9.500.000 Euro.  

I progetti presentati nell’ambito del lotto 1 possono variare tra un minimo di 500.000 Euro ad un 

massimo di 1 milione di Euro, per il lotto 2 tra un minimo di 300.000 Euro ad un massimo di 1 milione di 

Euro, e per il lotto 3 tra un minimo di 300.000 Euro ad un massimo di 500.000 Euro.  

Possono partecipare organizzazioni senza scopo di lucro, operatori del settore pubblico, collettività 

locali, organizzazioni internazionali e inter-governamentali. Devono provenire da un paese membro o da 

un paese ACP.  

La durata del progetto non può superare i 24 mesi. I progetti del lotto 1 devono essere compresi tra i 

12 e 24 mesi, quelli del lotto 2 tra i 6 e i 24 mesi ed infine quelli del lotto 3 tra i 6 ed i 18 mesi.  

Il progetto deve svolgersi in uno dei paesi membri dell’UE  o in un paese del gruppo ACP, ma deve essere 

a beneficio di uno o più paesi ACP.  

Il termine ultimo per la presentazione del progetto e il 16 settembre 2008.  
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COST - Invito a presentare proposte (cooperazione nella ricerca tecnica e scientifica) 

COST, European COoperation in the field of Scientific and Technical Research, invita a presentare 

proposte per azioni che contribuiscano allo sviluppo scientifico, tecnologico, economico, culturale e 

sociale dell’Europa. 

COST non finanzia la ricerca in quanto tale, ma sostiene attività di collegamento in rete quali riunioni, 

conferenze, scambi scientifici a breve termine e attività a largo raggio. Le proposte che svolgono un 

ruolo precursore per altri programmi europei e/o che coinvolgano giovani ricercatori all’inizio della loro 

carriera sono particolarmente gradite. 

Le proposte dovranno riguardare una delle seguenti nove aree scientifiche:  biomedicina e scienze 

biologiche molecolari; chimica e scienze e tecnologie molecolari; scienza del sistema terrestre e 

gestione dell'ambiente; prodotti alimentari e agricoltura; foreste e relativi prodotti e servizi; persone, 

società, cultura e salute; innovazione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; materiali, 

fisica e nanoscienze; trasporti e sviluppo urbano. 

Tuttavia, le proposte interdisciplinari e/o trasversali a più settori sono particolarmente gradite e 

saranno valutate separatamente.  

Il finanziamento è pari a circa 100.000 Euro all’anno per un massimo di 4 anni. 

Le proposte devono includere ricercatori provenienti da 5 stati membri COST.  

Le proposte saranno valutate in due fasi. Le proposte preliminari (al massimo 1500 parole/3 pagine) 

dovrebbero fornire una sintesi della proposta e dell'impatto previsto. Coloro che hanno presentato 

proposte preliminari selezionate saranno invitati entro il 14 novembre 2008 a presentare la proposta 

completa entro il 16 gennaio 2009.  

Scadenza per la presentazione delle proposte preliminari: 26.09.2008 

 

REGIONE PUGLIA 
 

ZONA FRANCA URBANA: Presentate le proposte progettuali 

Il ministero dello Sviluppo Economico, con una circolare del 26/06/2008 scorso, ha chiarito le modalità 

e le tempistiche per i Comuni che intendevano presentare proposte progettuali per la Zona Franca 

Urbana, con l'obiettivo di contrastare i fenomeni di esclusione sociale e di favorire l'integrazione nel 

tessuto socioeconomico delle popolazioni residenti in aree svantaggiate. I Comuni italiani hanno avuto 

tempo fino al 21 luglio per presentare le suddette proposte, provando l'esistenza dei requisiti di 

ammissibilità del territorio comunale e delle Zfu individuate, indicando le modalità di perimetrazione, e 

riportando anche il calcolo dell'indice di disagio socioeconomico (Ids), i motivi alla base 

dell'individuazione dell'area e le modalità di gestione del progetto. 

Il processo di approvazione delle Zone franche urbane, la raccolta delle proposte e della loro 

valutazione in termini sia di rispondenza ai criteri demografici, dimensionali e socioeconomici che di 

corretta misurazione e quantificazione dell'Ids da parte delle Regioni, che hanno inoltre il compito di 

trasmettere al ministero dello Sviluppo economico una relazione tecnica che raccoglie le proposte di 

Zone franche urbane di interesse prioritario e gli esiti degli accertamenti sulle iniziative comunali. 

Entro il 5 agosto, il ministero dello Sviluppo economico insieme alle Regioni, individuerà i progetti da 

proporre al Cipe, a cui spetta l’approvazione finale per l'ammissione al finanziamento, ed infine alla 

Commissione europea, che deve approvare la misura a seguito dell'individuazione delle Zfu. 

 

 

ENERGIA DA BIOMASSE: Regolamento Regionale per la produzione di energia elettrica da 

biomasse 

Pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia n.116 del 21 luglio 2008 il Regolamento regionale 

n.12/2008 finalizzato alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentata da 

biomasse, per cui è richiesto un atto autorizzativo. 

Il regolamento mira a sviluppare maggiormente le fonti di energia rinnovabili per la produzione di 

energia elettrica, soprattutto dalle biomasse agricole locali e a snellire le procedure di autorizzazione 

per l'installazione degli impianti. 
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La disciplina dell'intera materia si conforma alle linee di indirizzo e di coordinamento previste 

nell'ambito del Piano Energetico Ambientale Regionale - PEAR –  

 

  

AIUTI ALLE IMPRESE - Nuovo regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione per le 

imprese per il ciclo dei fondi strutturali 2007-2013  

Il 30 giugno scorso è stato pubblicato sul BURP il nuovo regolamento generale dei regimi di aiuto in 

esenzione per le imprese.  

Obiettivo principale, la semplificazione. Dai 17 interventi previsti dalla programmazione 2000-2006, si 

passa, infatti, a 5 per il ciclo dei fondi strutturali 2007-2013, nell'ottica di un cambiamento delle 

procedure amministrative, allo scopo di renderle più vicine alle esigenze dei cittadini e delle imprese.  

La Regione ha voluto dotare le imprese di uno strumento operativo per raggiungere gli obiettivi 

dell'internazionalizzazione, dell'innovazione e della competitività per mantenere il trend positivo, 

relativo a sviluppo, occupazione ed export.  

Al raggiungimento di questi obiettivi concorrono i cinque interventi di aiuto regionali e aiuti individuali, 

rivolti a: investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese; investimenti in ricerca per le PMI; 

aiuti alle PMI per servizi di consulenza per l'innovazione delle imprese; aiuti alle medie imprese e ai 

consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione; programmi di investimento promossi da 

grandi imprese, da concedere attraverso i Contratti di Programma Regionali.  

 

 

Regime di aiuti per i servizi di consulenza per l'innovazione delle imprese 

Beneficiari delle agevolazioni sono le piccole e medie imprese - in regime di contabilità ordinaria - in 

forma singola o costituite in consorzio. Verranno agevolati i programmi di investimento concernenti 

l'acquisizione di servizi di consulenza per l'innovazione delle imprese e migliorare il posizionamento 

competitivo dei sistemi produttivi locali, specie di fronte alla rapida evoluzione del mercato globale.  

I servizi di consulenza possono riguardare i seguenti ambiti di intervento:  

a. ambiente;  

b. responsabilità sociale ed etica;  

c. internazionalizzazione d'impresa;  

d. e-business.  

Il contributo, in conto esercizio, è concesso nel limite del 50% della spesa complessiva ritenuta congrua, 

pertinente e valutata ammissibile.  

Le domande di agevolazione devono essere redatte secondo gli schemi e le modalità riportate in ogni 

specifico bando o avviso, su apposita modulistica predisposta dalla Regione.  
 

 

 

Regime di aiuti per gli investimenti promossi da Grandi Imprese 

La Regione Puglia ha emanato il Regolamento per il sostegno a programmi di investimento promossi da 

Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali.  

I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le grandi imprese ed, eventualmente, le piccole e medie 

imprese che realizzano programmi di investimento previsti dal progetto industriale e volti:  

a. alla realizzazione di nuove unità produttive;  

b. all'ampliamento di unità produttive esistenti;  

c. alla diversificazione della produzione di un'unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi;  

d. ad un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un'unità produttiva 

esistente.  

I progetti devono essere di importo complessivo delle spese ammissibili comprese tra 10 e 50 milioni di 

euro o di importo superiore a 50 milioni di euro (grande progetto), qualora l'importo complessivo degli 

aiuti di ogni provenienza è inferiore o uguale al 75% del massimale che potrebbe ricevere un 

investimento di 100 milioni di euro, applicando il massimale standard applicabile alle grandi imprese nella 

Regione Puglia, come previsto dalla vigente Carta degli aiuti a finalità regionale per il periodo 

2007/2013.  
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Un apposito provvedimento regionale disporrà l'apertura dei termini per la presentazione delle 

domande.  

 
 

 

Regime di aiuti per gli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese  

La Regione Puglia ha emanato il Regolamento per finanziare gli investimenti iniziali alle microimprese e 

alle piccole imprese.  

Beneficiarie sono le micro e piccole imprese che realizzano gli investimenti previsti.  

Sono ammissibili alle agevolazioni progetti di investimento iniziale, di importo minimo pari a euro 

30.000,00, destinati:  

a. alla creazione di una nuova unità produttiva;  

b. all'ampliamento o ammodernamento di una unità produttiva esistente;  

c. alla diversificazione della produzione di una unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi;  

d. a un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di una unità produttiva.  

Il contributo in conto interessi sarà concesso a valere su un finanziamento erogato da un Soggetto 

Finanziatore.  

La domanda di agevolazione deve essere presentata al Soggetto Finanziatore.  

Le domande potranno essere presentate con modalità a sportello, successivamente all'emanazione del 

provvedimento di apertura termini da parte della Regione.  

 

 

 

Regime di aiuti per gli investimenti in Ricerca per le PMI 

La Regione Puglia ha approvato il Regolamento per gli aiuti agli investimenti in ricerca per le PMI.  

Sono ammesse ai benefici le piccole e medie imprese - in regime di contabilità ordinaria - in forma 

singola o costituite in consorzio.  

Le agevolazioni, sotto forma di contributi in conto impianti, possono essere concesse per i seguenti 

interventi:  

a. ricerca industriale;  

b. sviluppo sperimentale;  

c. studi di fattibilità tecnica preliminari per la preparazione di progetti di ricerca industriale e/o di 

sviluppo sperimentale;  

d. brevetti e altri diritti di proprietà industriale.  

Le domande di agevolazione devono essere redatte secondo gli schemi e le modalità riportate in ogni 

specifico bando o avviso, su apposita modulistica predisposta dalla Regione.  

 

 

 

Regime di aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione  

La Regione Puglia ha approvato il Regolamento per la concessione di aiuti alle medie imprese e ai 

Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione.  

Le agevolazioni, sotto la forma di contributi in conto impianti, possono essere concesse per la 

realizzazione di progetti industriali di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi 

tra 1 milione e 20 milioni di euro.  

I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le medie imprese ed, eventualmente, le piccole e medie 

imprese - in regime di contabilità ordinaria - che realizzano programmi di investimento previsti dal 

progetto industriale, associate alla media impresa proponente in forma consortile.  

Un apposito provvedimento regionale disporrà l'apertura dei termini per la presentazione delle 

domande. 
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REGIONE BASILICATA 
 

BANDO – Insediamento giovani agricoltori 

La Regione Basilicata ha aperto il bando a valere sulla Misura 4.10) Primo insediamento giovani in 

agricoltura del P.O.R. 2000/2006.  

I destinatari sono giovani agricoltori che siano residenti da almeno sei mesi in Basilicata alla data di 

presentazione della domanda e che abbiano compiuto 18 anni e non ancora 40 alla data di primo 

insediamento in un'azienda agricola che non può essere antecedente al 1° gennaio 2003 e non 

successivo alla data della presentazione della domanda.  

Per accedere al premio è necessario che i destinatari, alla data della presentazione della domanda: 

1. non abbiano beneficiato del premio di primo insediamento previsto dal P.O.P. 1994/1999 e dal bando 

POR 2000-2006 -DGR n. 1726/01; 

2. abbiano frequentato almeno la scuola dell’obbligo; 

3. possiedano conoscenze e competenze professionali adeguate;  

4. si insedino in un’azienda agricola per la prima volta. Si considera come primo insediamento 

l’iscrizione alla CCIAA come impresa agricola in data non antecedente allo 01/01/2003; 

5. abbiano ottenuto l’iscrizione alla Partita Iva non prima del 22 agosto 2000; 

6. si insedino come capo dell’azienda. La disponibilità materiale e legale dell’azienda è provata 

attraverso l’esibizione di titoli giustificativi quali: atto di compravendita, atto costitutivo di 

usufrutto, contratto di affitto (non sono ammesse le dichiarazioni unilaterali) non inferiore a 15 

anni regolarmente registrate. Siano iscritti, quindi, come IAP (Imprenditore Agricolo Professionale) 

o ex IATP (Imprenditore Agricolo a Titolo Principale) o ex CD (Coltivatore Diretto capo azienda) 

all’INPS; 

7. si impegnino a condurre l’azienda per almeno cinque anni; 

8. a garantire l’impiego annuo di almeno un’unità di lavoro uomo (1 ULU è pari a 1800 ore);  

9. si impegnino a tenere per almeno un quinquennio la contabilità aziendale secondo gli standard della 

RICA e la metodologia INEA; 

10. abbiano un reddito lordo standard non inferiore ai parametri indicati nel bando;    

11. si impegnino ad adottare un piano di miglioramento dell’efficienza della produttività qualora non 

siano subentrati nell’azienda mediante un ricambio generazionale (pensionamento del precedente 

conduttore). 

L’intervento, consistente in un premio unico al primo insediamento, si attua su tutto il territorio 

regionale. Ogni beneficiario avrà diritto ad un premio pari ad  Euro 20.000,00. 

Le domande potranno essere inviate fino all’esaurimento dei fondi e comunque non oltre il 30 settembre 

2008. 

 

Fonte: Regione Basilicata 

 

REGIONE CALABRIA 
 

CONTRATTI DI INVESTIMENTO - Industria, artigianato e servizi  

La Regione Calabria ha emanato il bando per l'attuazione delle direttive relative al Contratto di 

investimento industria, artigianato e servizi. 

Il Contratto di Investimento mira a sostenere la competitività dei sistemi e dei distretti produttivi e 

delle filiere esistenti o in via di formazione sul territorio regionale attraverso processi di 

collaborazione e di integrazione interaziendali (tecnici, organizzativi, produttivi e commerciali); è 

un’iniziativa imprenditoriale, eventualmente attuata da più imprese finalizzata alla produzione di beni 

e/o servizi e per la cui realizzazione sono necessari uno o più programmi d’investimento produttivi ed 

eventualmente servizi reali, formazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale strettamente 

connessi e funzionali tra loro in relazione al processo di produzione dei prodotti finali. 

I Contratti di Investimento devono essere presentati da gruppi di imprese dello stesso 

settore/comparto ovvero di settori/comparti differenti ma che hanno relazioni di cooperazione in 

quanto localizzate in specifiche e concentrate aree territoriali.  
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Possono presentare domanda di agevolazione per i Piani di Sviluppo Interaziendali:  

b) i consorzi e le società consortili;  

c) i consorzi e le società consortili fra imprese artigiane.  

Possono presentare domanda di agevolazione per i Piani di Sviluppo Aziendali:  

a) le Grandi Imprese industriali e di servizi;  

b) le Piccole e Medie Imprese industriali e di servizi;  

c) le imprese iscritte nell'Albo delle imprese artigiane.  

La Domanda di Agevolazione deve essere compilata e inoltrata in modalità telematica utilizzando la 

procedura disponibile sul sito www.regione.calabria.it.  

Le Domande di Agevolazione devono essere compilate e inoltrate per via telematica a partire dal 1 

agosto e fino al 20 settembre 2008.  

Risorse disponibili: 56 milioni  
 

Fonte: Regione Calabria 

 

 

PIA – Pacchetti Integrati di Agevolazioni 

La Regione Calabria ha emanato il bando PIA - Pacchetti Integrati di Agevolazione - Settore "Industria, 

Artigianato e Servizi". 

Il Pacchetto Integrato di Agevolazione è uno strumento di incentivazione innovativo che, attraverso la 

presentazione di un unico Piano di Sviluppo Aziendale articolato in Piani specifici singolarmente 

ammissibili, consente alle imprese di richiedere contributi finanziari, con una procedura unificata di 

accesso, di istruttoria e di concessione, per: 

- la realizzazione di investimenti produttivi, 

- l’acquisizione di servizi reali, 

- la realizzazione di attività di ricerca e sviluppo tecnologico, 

- lo svolgimento di attività di formazione continua. 

Possono essere concessi contributi per:  

- la realizzazione di investimenti produttivi  

- l'acquisizione di servizi reali  

- la realizzazione di attività di ricerca e sviluppo tecnologico  

- lo svolgimento di attività di formazione continua  

Possono presentare domanda:  

a. le PMI industriali e di servizi;  

b. le imprese artigiane.  

Le Domande di Agevolazione devono essere compilate e inoltrate per via telematica a partire dal 1 

agosto e fino al 30 settembre 2008.  

Risorse disponibili: 84 milioni di euro  
 

Fonte: Regione Calabria 

 

 

BANDO - Sistemi di qualità  

Sono stati definiti le modalità e termini per la presentazione delle domande relative agli incentivi 

previsti dalla L. n. 598/1994 a sostegno delle micro, piccole e medie imprese, ivi incluse le artigiane che 

esercitano attività diretta alla produzione di beni, operanti in Calabria.  

Verrà finanziata l'acquisizione di servizi reali per:  

1) la certificazione di Sicurezza in azienda e/o in cantiere OHSAS 18001;  

2) la certificazione del Sistema di gestione ambientale e territorio ISO 14001;  

3) la certificazione di qualità, prodotto e di processo ISO 9001:2000;  

4) la certificazione di gestione della sicurezza nelle tecnologie dell'informazione ISO 27001: 2005;  

5) la certificazione di gestione dei servizi informatici ISO 20000:2005;  

6) la certificazione di gestione della sicurezza agroalimentare ISO 22000;  
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7) la certificazione Business continuity BS 25999;  

8) la certificazione della responsabilità sociale d'impresa ed etica SA 8000.  

La richiesta di ammissione, deve essere presentata dalle Associazioni di Categoria o dai Confidi 

Regionali a Mediocredito Centrale S.p.A. esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio 

telematico disponibile all'indirizzo www.incentivi.mcc.it/calabria a partire dal 28 luglio 2008 fino ad 

esaurimento fondi, e comunque non oltre il 15 settembre 2008. 

 
 
I nostri uffici sono comunque a diposizione per chiarimenti, tramite nostri Partner dislocati sul 
territorio calabrese, e per assistere gli aspiranti imprenditori nella compilazione della domanda di 
agevolazione. 
 
 

 

 

Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i nostri siti web: 
 
www.proind.org www.progettazioneintegrata.it www.buoneprassi.com 

 
REAL TIME è una newsletter contenente informazioni selezionate da organi di stampa, comunicati stampa, leggi e 
regolamenti, elaborata da Proind S.r.l. al solo fine di diffonderla presso la propria clientela e presso soggetti 
potenzialmente interessati a fruire delle attività professionali erogate dalla società. 
Le informazioni contenute in questa newsletter si basano su dati tecnici ritenuti affidabili da Proind S.r.l.. 
Le fonti, essendo pubbliche non richiedono l’obbligatorietà della citazione. Eventuali marchi o nomi commerciali, 
riferimenti a brevetti o tecnologie registrate sono citate copyright e rimangono di proprietà dei rispettivi 
soggetti. Proind S.r.l. non si assume nessun impegno o responsabilità correlata alle informazioni qui contenute. 
 

 
 
 
 
 
 
PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 

N. TEL. 099/4593723 

N. FAX. 099/4594724 

www.proind.org  -  proind-ta@libero.it 

www.progettazioneintegrata.it 

www.buoneprassi.com 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo 196/2003 sulla tutela della privacy. In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND S.r.l.. 
 


